
Cassazione 

Il giudice 
Nunziata 
ha ragione 
• 0 BOLOGNA Claudio Nun
ziata. il giudice «scomodo» 
della Procura d i Bologna, ha 
ragione- Lo ha stabilito la pri
ma sezione penale della Corte 
d i Cassazione (presidente 
Carnevale) accogliendo il ri
corso del magistrato contro la 
formalizzazione di una parte 
dell'inchiesta sulle «ammissio
n i facili* alla scuola di specia
lizzazione in odontoiatrìa di 
Bologna. Un'inchiesta delica
ta, che ha violato alcuni san
tuari del potere accademico 
del capoluogo emiliano e che 
è costata allo stesso Nunziata 
una serie di duri attacchi a ba
se di esposti alla Procura Ge
nerale. Per uno di questi la 
pretura di Firenze ha aperto 
un'inchiesta, accusando Nun
ziata d i arresti illegali. È solo 
l'ultimo atto di un procedi-, 
mento tormentalo (in dalle 
sue origini. 

Nel gennaio scorso Nunzia-
la spicca ordini di cattura per 
corruzione contro due lumi
nari dell'odontoiatrìa bolo
gnese, tra l'altro appartenenti 
a una loggia massonica coper
ta, ta «Zamboni de Rolandis». 
L'accusa, aver favorito l'ac
cesso al corso di laureati in 
grado di ricambiare con favori 
o denaro. Dopo 3 settimane il 
magistrìo chiede il rinvio a 
giudìzio dì sedici persone e lo 
stralcio delle indagini sui con
t i bancari di alcuni imputati, 
tra cui i l professor Giorgio Bo
rea e il suo aiuto Gianni Mon
tanari, L'ufficio istruzione ac
coglie invece le istanze di for
malizzazione presentate dai 
difensori. Nunziata non è 
d'accordo. 

Interrogato dai giudici genovesi 
Rocco Trane candidato del Psi 
e segretario di Signorile 
I magistrati polemici con i «politici» 

Avrebbe preteso centinaia 
di milioni per un appalto 
all'aeroporto M. Polo di Venezia 
Lui ha respinto ogni addebito 

Accusato di concussione 
Ora è ufficiale. Rocco Trane, segretario particolare 
dell'ex ministro Signorile, è accusato di concussione. 
I giudici genovesi Pellegrino e Terrile ieri l'hanno 
interrogato. Trane ha respinto ogni addebito. Ma ci 
sono indizi certi, dicono i magistrati, di una «con
grua» bustarella per un appalto che riguarderebbe 
l'aeroporto di Venezia. A Roma ieri sera sono circo
late voci su clamorosi arresti legati al caso Trane. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

I M I GENOVA. A portare in 
carcere l'avvocato Rocco Tra
ne - candidato alla Camera 
per le prossime elezioni nelle 
liste del Psi, segretario parti
colare dell'ex ministro dei 
Trasporti, Claudio Signorile -
è slata una circostanziata ac
cusa di concussione. La con
ferma ufficiale si è avuta dalla 
Procura della Repubblica di 
Genova, che da quattro mesi 
sta indagando sugli «appalti 
d'oro» per le grandi opere 
pubbliche; e si e avuta ieri, a 
conclusione del primo inter
rogatorio dell'imputato; il 
quale, alle contestazioni dei 
giudici, ha risposto respingen
do ogni addebito. 

Gli inquirenti, però, insisto
no; ed insisteranno con un se
condo interrogatorio previsto 
entro la fine delta settimana; 
et sono indizi certi, sostengo
no , dai quali emerge che Pe-
sponente socialistaTia preteso 
da un imprenditore, in cam
bio dell'assegnazione di un 

grosso appalto da parte del 
ministero dei Trasporti, una 
congrua «bustarella*. Con
grua, si dice, nell'ordine di 
qualche centinaio di milioni. E 
l'appalto in questione - se
condo fonti ufficiose ma auto
revoli - riguarderebbe l'aero
porto di Venezia, «Marco Po
lo- . 

Ma andiamo con ordine. I 
sostituti procuratori Giancarlo 
Pellegnno e Massimo Ternle, 
titolan dell'inchiesta, si sono 
recati ieri mattina nel carcere 
di Marassi, dove Rocco Trane 
è detenuto da venerdì scorso 
in regime di Isolamento, e lo 
hanno interrogato per circa 
tre ore alla presenza del difen
sore, avvocato Giovanni Sco-
pesi. 

Più tardi, al loro ntomo a 
palazzo di Giustizia, i due giu
dici hanno sciolto parte dello 
strettissimo riserbo mantenu
to finora. 

Ricapitolando brevemente, 
lutto comincia con un esposto 

in Procura: un dirigente del
l'ufficio tecnico del Provvedi
torato alle opere pubbliche 
per la Liguria lamenta di esse
re stato trasferito da Torino a 
Genova con procedure perse-
cutone, ed avanza il sospetto 
che ciò sia avvenuto per te
nerlo lontano da pratiche «po
co chiare*. La Guardia di fi
nanza, incaricata dalla Procu
ra, inizia gli accertamenti e, 
del tutto fuori programma, 
mette le mani su materiale 
estraneo alla denuncia del di
rigente, ma estremamente «in
teressante». 

Durante una perquisizione 
cioè, salta fuori una specie di 
•archivio delle tangenti*; l'in
chiesta prende a spaziare sul
le lucrose commesse di opere 
pubbliche, si focalizza sulle 
diverse branche di attività del 
ministero dei Trasporti e par
tono quattro comunicazioni 
giudiziarie, due o tre delle 
quali dirette a funzionari mini
steriali. 

Un filone particolarmente 
promettente riguarda l'avia
zione civile; approfondendo 
alcune verifiche sulla docu
mentazione sequestrata, gli 
inquirenti arrivano ad un im
prenditore che - il 3 giugno 
scorso - viene lungamente e 
insistentemente interrogato 
per tutta la giornata. Il 4 giu
gno la Procura spicca un ordi
ne di cattura (l 'unico, finora). 
Il 5 giugno alcuni finanzieri lo 
eseguono all'aeroporto di 
Bnndisi nei confronti dell'av
vocato Rocco Trane, già desti* 

natano di uno degli avvisi di 
reato. 

L'imprenditore, evidente
mente, aveva ammesso (forse 
a malincuore), che in cambio 
di un appalto, gli era stata 
estorta una tangente; o una 
promessa d : tangente; o en
trambe le cose, in due mo
menti successivi. 

Sulle motivazioni dell'arre
sto del Trane, i l capo della 
Procura, Gennaro Calabrese 
De Feo, «accusato» dall'ex mi
nistro Signorile d i aver fatto 
un favore elettorale alla De, 
ha detto che ^attengono stret
tamente all'inchiesta; valu
tarle spetta eventualmente al 
Tribunale della Libertà, non 
ai politici; certe "accuse", per 
altro, non mi sfiorano nem
meno, solo avvitisce che pro
vengano da così eccellenti 
personaggi*. Ieri sera sono 
circotate voci di altri clamo
rosi arresti. Da Genova il so
stituto procuratore della Re
pubblica Temle, ha smentito 
che stano siati effettuati altri 
arresti in seno all'inchiesta 
genovese. «5e ci sono altri ar
resti - ha aggiunto - non so
no legati alla nostra inchie
sta. Potrebbero essere stati 
decisi a Roma dove è in cor
so un 'altra indagine paralle
la». li magistrato genovese 
ha aggiunto: *A riprova di 
questo posso dire che uno 
dei nomi circolati questa se
ra, quello di un industriale 
napoletano, compare anche 
in documenti della nostra in
dagine». 

La nuova aerostazione 
di Venezia 
è un grande business 
da decine di miliardi 
M GENOVA II riserbo istrut
torio, dunque, dopo l'interro
gatorio dell'avvocato Trane si 
è allentato. Si intuisce con 
maggiore precisione un «affai
re» di tangenti di dimensioni 
colossali; e i giudici, incuranti 
delle violente polemiche su 
presunte interferenze nella 
campagna elettorale, prean-
nunciano che l'inchiesta an
drà avanti e ci saranno altrf 
sviluppi 

Intanto, sul caso Trane, fil
tra l'indiscrezione secondo 
cui la tangente «fatale» riguar
dava l'aeroporto di Venezia. 
Non confermiamo, dicono, i 
giudici, pur ammettendo che 
la stona di questa tangente è 
maturata nell'ambito dell'a
viazione civile Resta il fatto 
che la stona recente del «Mar
co Polo» presenta alcune 
coincidenze suggestive. 

Al «Marco Polo», infatti, so
no iniziati nel gennaio scorso j 
lavori per la realizzazione del
la nuova aerostazione; un bu
siness da 30 miliardi di cui si 
era cominciato a parlare più 

-•——-""•"•""•* l commissari del vecchio Banco Ambrosiano hanno avanzato le loro pretese 
sulla «liquidazione» del presidente della Olivetti 

Rivogliono 8 0 miliardi da De Benedetti 
PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO, Mentre si atten
de di sapere se i giudici istrut
tori del crac Ambrosiano de
cideranno di incriminare o di 
prosciogliere Carlo De Bene
detti dall'accusa di estorsione 
(ipotizzata per ora a livello d i 
comunicazione giudiziaria), a 
muovere le acque è giunta la 
voce, non ufficiale ma di buo
na fonte, secondo la quale i 
commissari liquidatori del 

vecchio Banco stanno avan
zando le loro pretese sugli ot
tanta miliardi cori i quali i l pre
sidente della Olivetti uscì dal 
pericolante istituto dopo ap
pena 65 giorni di permanenza 
alla vice-presidenza del consi
glio d'amministrazione. 

Febbraio '82: De Benedetti, 
entrato al Banco in novembre, 
se ne va in aperto contrasto 
con la fallimentare (e crimina

le) gestione Carvi. A i giudici 
istruttori, proprio nei giorni 
scorsi, ha dichiarato che ave
va deciso di interrompere l'e
sperienza poiché non nusciva 
ad ottenere informazioni chia
re sulla situazione del Banco. 
Se ne va con un bel pacco di 
denaro contante: poco meno 
di 53 miliardi equivalenti al va
lore della sua quota azionana 
del 2 per cento; altri 27 in pa
gamento di un pacchetto 
azionario di futura emissione 

della Brioschi. Su quegli ottan
ta miliardi i liquidatori Genni, 
Martinelli e Spreafico intendo
no aprire una causa civile. Per 
ora l'azione non risulta ancora 
registrata a ruolo, ma si dà or
mai per cosa fatta: sarà que
stione di giorni. La denomina
zione tecnica dell'azione che 
si sta intraprendendo è quella 
di «revocazione»: un atto con 
il quale si intende annullare la 
validità di un accordo inter
corso, in questo caso l'accor

do stipulato tra De Benedetti, 
azionista uscente, e i dirigenti 
del Banco. * 

L'esito di questa iniziativa è 
però tutt'attro che prevedibi
le. In realtà, quegli ottanta mi
liardi non risultano affatto es
sere stati versati dal Banco in 
Clima persona, per così dire. 

a quota azionaria, cioè i 52 
miliardi e rotti, venne rilevata 
da un altro grosso azionista, 
l'Iialmobiliare di Carlo Pesen-
t i ; quanto ai 27 miliardi delle 

future azioni Brioschi, a, rile
varle fu Cario Cabassi. È pur 
vero che dietro Cabassi sem
bra ci fosse un finanziamento 
della Centrate (finanziaria del 
gruppo CalviX ma è anche ve
ro che in seguito al fallimento 
il Nuovo Banco Ambrosiano 
pretese da Cabassi la restitu
zione di quella cifra. A stretto 
rigore, dunque, non appare 
un diretto credito delta liqui
dazione del Banco nei con
fronti dell'ing. De Benedetti. 

di due anni e mezzo fa, quan
do la commissione veneziana, 
incaricata di assegnare il pro
getto ad una impresa, su pro
posta del presidente comuni
sta della Provincia aveva deci
so dt ricorrere ad una regolare 
gara d'appallo invece che alla 
trattativa privala autorizzata 
dal ministero dei Trasporti 

Ad aggiudicarsi l'appalto 
era stata l'impresa Guaraldo. 
con un'offerta convincente 
sia su) piano tecnico che eco
nomico. Ma quando la pratica 
era migrata a Roma per la fir
ma del decreto ministeriale, si 
era inspiegabilmente arenata; 
e la paralisi era stata così lun
ga che lo stesso presidente 
della Provincia, Ruggero 
Sbrogiò, aveva fatto notificare 
un'ingiunzione al ministero, 
quindi aveva riepilogato tutta 
la storia in un esposto inoltra
to alle Procure di Venezia e d i 
Roma Poi, improvvisamente, 
sul finire dell'86, si era rimes
so tutto in movimento; grazie 
- tale era la voce - ad un 
•compromesso d i ordine tec
nico». Ed i lavon erano final
mente cominciati. D R.M 

• NEL PCI 

Domani Natta 
parlerà a Genova 
giovedì a Milano 
Il Segretario comunista parlerà 

msreoted) tO giugno a l i * o r * 

1 8 * Genova, m Largo 12 Ot

tobre Il giorno successivo gio

vedì 11 giugno Natta conclu

derà alle ore 2 0 3 0 la manifo-

stazione a Milano in p « a del 

Duomo Infine I appuntamento 

conclusivo di questa campagna 

elettorale è a Roma dove Natia 

alle o r * 1 8 di venerdì 12 par

lare in p iza San Giovanni 

OGGI I N T V . Alla ore 17.35 su Rai 

e Radio due verro replicata la 

conferenia stampe dal Segreta

rio generale del Pei, Alessandro 

Natta. Sempre oggi alle ore 

2 3 25 circa su Canale 5 andrà 

In onda «Elettòrandoi Parteci

pa Renato Nicolmi 

MANIFESTAZIONI . G Artgms. 

Artachena (Ss); A. Sassolino. 

Bagnoli (ItalsidoO Afragola 

(Na). G Berlinguer, Napoli. 

G F Borghi™, Brescia, P Bufa-

lim. Roma (Casalbertone). G 

Corvetti, Milano (Collegio Stelli

ne). G Onerante. Mantova e 

Ostiglta, L Coiajanni Enna, M 

D Alema Brindisi. P. Fassino. 

Torino L Guerioni, Parma; L 

Lame. Treviso e Vicenza. E 

Macaluso Agrigento: L Magn. 

Ascoli Piceno. A Mmucci. Inci

gnano (Ar). G Napolitano, Ca

serta. A Occhetto, Pisa; U 

Pecchtoli, La Spezia e Chiavari 

* (Gè). G Pellicani. Pordenone 

(Zsrtussi): G. Quercini, Campi 

Bisanzio (Fi), G Tedesco, Arez

zo (Set. Togliatti); A. Tortorcila. 

Saronno Varese, L Trupta, Po

tenze; L. Turco. Fiat Tnvalta, 

Alessandria, Asti: R. Zanghen. 

Belluno e Gorizia. P Folana, 

Imola (Bo): A. Margrten, San 

Donato (Mi); G. Marri, Perugia, 

A. Montassero, Altare ISv); S-

Morelli. Roma (Porta Cavelleggeri) 
R. Musacene, Roma (via Vol
turno e Porta Maggiore). D No
velli. Torino; P.L. Onorato, 
Scarpone (Fi); M Pani, Uree 
(Or); G. Paoli (Genova), L. Pin-
tor. P i t t ic i (Fi). M. Pistillo 
Foggia; G-B. Podestà, P e t o 
Marghera (Deltasider) (Ve). G 
RosH. Torino, P Rubino Mari
da (Cz), C- Salvi. Ceiraro (Cs), 
A. Sanna, Sennon (Ss), R 
Scheda. Carrara. S Sedioli. 
Melano (Fo), R Serri Mirano <r 
Dolo (Ve), M Signorino, Sezze 
(Lt);C Tarantella Tivoli (Rm), A 
Tato. Senigallia (Ani, E. Tieni, 
Arezzo; R. Trivelli, tarino (Cb), 
G Vacca, Corato e (ìfovirtauo 
(Ba); 0 Valente. Oristano; vV 
Veltroni, Roma (incontro con 
giornalai) s Frascati, U. Velare. 
Fresinone; 0 . Visani. Moriamo 
la (Mo), L Violante. Torino 

A ROMA IL SEGRETARIO DEL 
PARTITO COMUNISTA DEL 
SUDAN. Il compagno Moria 
med Ibrahim Nugud Sogreiano 
generale del Partito comunista 
del Sudan, accompagnalo da 
Mah job Osman, responsabile 
del Dipartimento mternaziona 
le, •) e incontrato ne< giorni 
scorsi con i compagni Antonio 
Rubbi, membro della Direzione 
e responsabile dei rapporti in 
ternazionali del Pei. Iginio 
Ariemma e Massimo Mieuco, 
del Ce e Dina Forti. Net corso 
del cordiale colloquio il compa
gno Nugud ha dato un'ampia 
informazione sulla situazione 
nel Sudan e sulla attività del 
Pcs. ritornato, dopo gli 11 anni 
di repressioni e di clandestinità 
sofferti durante la dittatura di 
Nimeiri. ad esercitare un ruolo 
importante nel paese Oggetto 
dell'incontro anche la situano 
ne nella regione del Corno d A 
trica e del Mar Rosso 

Sorpresa al processo Epaminonda 
In venti ricusano i giudici 

«Corte parziale» 
• • MILANO «Ricusiamo 
questa corte, che ha già mani
festato implicitamente un pre
ventivo giudizio di colpevo
lezza v e r » gli imputati senza 
attendere almeno l'esposto 
delle ragioni della difesa. Il di* 
battimento non ha altro scopo 
che di confermare le accuse e 
di portare alla condanna degli 
imputati». Firmato Gimmy e 
Nuccio Miano, Vincenzo An-
draus. Salvatore Paladini, San
te Mazzei, Orazio D'Antonio, 

Mario Pompeo e altri. 
Questa mossa a sorpresa ha 

sconvolto con la potenza di 
una bomba l'aula del proces
so Epaminonda, provocando 
- a tre mesi e mezzo dall'ìrii-
zio del dibattimento - un gra
ve 'impasse». L'istanza di ricu
sazione presentata da una 
ventina di imputati ha suscita
to la durissima reazione del 
Pubblico Ministero Francesco 
Di Maggio, che ha polemizza
to con i difensori («Questa ini

ziativa non è certo degli impu
tati...») tanto che il presidente 
Samek Ludovici ha deciso una 
pausa per placare gli animi. 

Dopo una breve camera di 
consiglio, t'annuncio- la corte 
dichiarava formalmente ac
cettabile l'istanza di ncusazio-
ne, trasmettendola alla Corte 
d'Appello. Toccherà dunque 
a quest'ultima la decisione fi
nale. Nel caso l'istanza venis
se respinta, i l processo Epa
minonda riprenderebbe già 
domani. 

Passacnstaiene Oggnl treno ha mofio da dtrtt, Scopnraf come 
sia cambialo un mezzo di comuncazone pù snello epiì rJr«-
nuco Scopncai che può servirli a vivere e lavorare meglio Oggi 
passa in stazione vedrai che i fatti parlano più delle parie. 

SDA 0B6I IL SISTEMA INTERCITY-
EUBOCITY. SI VIAGGIA VELOCI. 

Da oggi, tutti t maggiori centri italiani sono collegati da 
una nuova tata di treni, chiamali "Intercity" perché tanno 
sempre la "spola" tra città e città. Cosi potrai viaggiare 
in santa pace e In tutta velocità da una città ali altra 

Servirti tramarne se I f l U l U I I T I I C Ì T ? 
tosse un ascensore, so-

e 

re Intercity è il siste
ma p>u comodo pei non 
perdere tempo E po
trai anche recarti al-
I estero con più tacili-
là molti Ir.tEfdly. sul
la rotte internazionali. 
draitano Euroclty En
trano eoe, nelle rete che 
collega le più importanti 
città europea Da oggi 
viaggi sema Irontiera 

DA 0661 UN TRENO OGNI ORA 
QUANDO PARTI, PARTE. 

Un'altra cella notizia da oggi sulle direttrici principali 
(Roma-Milano. Bologna-Verona. Bologna-Venezia. Firan-
ze-Foligno. 8ologna-8arl Roma-Ancona) l treni partono 
con orario cadenzalo Cioè a intervalli regolari, e con una 
frequenza maggiore In pratica, nelle fasce di punta a 
Roma puoi trovare ogni ora un treno che va a Milano Cosi 
puoi decidere di partire quando vuoi puoi preparare la va
ligia con tranquillità, puoi anche permetterti di perdere 
un treno Tanto ce n è un altro, poco dopo 

DA 0661 LA COINCIDENZA 
PROGRAMMATA. NON C T 

HTEMPODA PERDERE 
Il nuovo sistema di trasferimenti e I orario cadenzalo sono 
nati per renderti la vita più facile Anche se la tua destina
zione non è un grande centro della rete Intercity tutu i 
collegamenti regionali e Interregionali, nonché i servizi di 
afflusso e deflusso alla rete sono stali programmati in mo
do che cambiare un treno diventa semplicissima E non c'è 
motto da aspettare Da oggi prendere una coincidenza non sa
rà una covalenza Perché à tutto calcolato 

DA OGGI LA PRENOTAZIONE 
FACILE. SI VIAGGIA C0M00L 

.Basta telefonare ad una agenzia di viaggi o agli uffici delle 
Ferrovie oppure passare direttamente in stazione Preno
tare un posto In treno, oggi, t la cosa più semplice del 
mondo (tutti i posti sono premiabili) Diventa naturale. 
come sdraiarsi comodamente in poltrona leggere tran
quillamente un fibra, ed arrivare completamente rilassali. 

DA OGGI IL TRENO MERCI 
PERSONALIZZATO. 
SI LAVORA MEGUO. 

Da oggi se il tuo lavoro i dirigere un'azienda o un'agenzia 
di spedizioni scoprirai che il treno pur) farti lavorare me
glio Oggi Dgni azienda può contare su un servizio di tra
sporto-merci su misura Pud concordare il programma, i 
tempi può concordare addirittura il prezzo Basta rivol
gersi ali Ufficio Commerciale del più vicine Compartimen
to Ferroviari) Oggi il treno merci diventa persino charter 
Uno strumento di lavoro in più per tutti gli spedizionieri 
Oggi passa in stazione B treno ha tante cose da dirti 
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